
manifestazione
antifascista

Piazza Rossi, Schio
Domenica 7 luglio
H. 10:00

Scendiamo in piazza per dire “no” ai fascismi
vecchi e nuovi, Scendiamo in piazza perché non è
accettabile che ogni anno Schio veda radunarsi
gruppi di nostalgici e neofascisti in camicia nera
che si richiamano esplicitamente al fascismo.
Scendiamo in piazza perché non staremo a
guardare un Governo che non stigmatizza questi
gesti e azioni, quando non li legittima, li
sottovaluta e li giustifica.

IT ANED
ASSOCIAZIONE NAZIONALE

EX DEPORTATI NEI CAMPI NAZISTI



Domenica 7 Luglio, come ogni anno da troppo tempo,
arriverà a Schio un gruppo di nostalgici e neofascisti
che esibiranno camicie nere, labari e gagliardetti che si
richiamano in modo evidente al fascismo e alla
Repubblica di Salò, attuando una manifestazione dal
chiaro segno apologetico.
Sono tempi, questi, nei quali aumentano le aggressioni a
giovani e studenti da parte di gruppi di neofascisti;
il Governo in parlamento non stigmatizza questi gesti e
azioni quando non li legittima; si sottovaluta o
addirittura si giustifica un’aggressione squadrista contro
un deputato compiuta in parlamento. Viene cioè
tollerata, nel Paese e in parlamento, una violenza verbale
e fisica che avvelena il vivere civile e democratico,
che deve essere basato sul rispetto ed il confronto.
A ciò si accompagnano atti ed imposizioni di Governo che
vanno nella direzione della riduzione degli spazi
democratici e partecipativi, con la tendenza alla divisione
della società civile anziché all’unione solidale, e
tentativi di reprimere le diverse forme di legittima
protesta e di disagio sociale, favorendo l’autocensura e
la denigrazione di chi esprime diversità nelle opinioni.
La storia ci insegna che la partecipazione è il miglior
antidoto ad ogni forma di autoritarismo e fascismo: la
partecipazione delle cittadine e cittadini e la mobilitazione
delle istituzioni e delle forze e associazioni che
organizzano le donne e uomini che amano e rispettano la
Costituzione, ne chiedono la piena applicazione e
si battono democraticamente e civilmente perché i diritti
sociali e civili si allarghino e sviluppino.


